
REGIONE PIEMONTE BU9 03/03/2016 
 

Codice A1815A 
D.D. 23 dicembre 2015, n. 3914 
L.R. 9.8.1989, n. 45. Richiedente: Societa' Alpe Guizza s.p.a. Autorizzazione lavori in area 
soggetta a vincolo idrogeologico. Tipo di intervento: "Manutenzione straordinaria per 
sostituzione della tubazione di adduzione di acqua minerale dalla sorgente allo stabilimento" 
nei Comuni di Donato (BI), Andrate (TO), Chiaverano (TO). 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 9.8.1989 n. 45, la Società Alpe Guizza s.p.a., (P. IVA 
02983530276) ad effettuare modifiche e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di 
“Manutenzione straordinaria per sostituzione della tubazione di adduzione di acqua minerale dalla 
sorgente allo stabilimento” nei Comuni di Donato (BI), Andrate (TO), Chiaverano (TO) nel rispetto 
delle seguenti prescrizioni, contenute nel parere geologico espresso in data 22/12/2015: 
 
1. i lavori dovranno essere eseguiti a regola d'arte e, in corso d'opera, si dovrà verificare la stabilità 
degli scavi, dei riporti e di tutti i pendii, anche se provvisori e di cantiere, in accordo coi disposti del 
D.M. 14.01.2008; tali verifiche e, se del caso, l'eventuale ricontrollo delle analisi di stabilità agli 
stati limite, dovranno far parte integrante del progetto; nel caso di accertata instabilità, sarà 
necessario provvedere con idonee opere di consolidamento e stabilizzazione; gli scavi dovranno 
essere opportunamente armati, ove necessario e tenuti aperti, in via prudenziale, per tempi brevi ed 
in assenza di precipitazioni; 
2. gli scavi dovranno essere immediatamente accompagnati dal ritombamento dell’escavazione 
della trincea al fine di inibire crolli delle pareti di neoformazione; dopo la posa della condotta, la 
trincea dovrà essere tempestivamente interrata, costipando attentamente il terreno di copertura e si 
dovrà eseguire un immediato inerbimento del terreno smosso al fine di evitare possibili dilavamenti 
e/o fluidificazioni; nelle porzioni di territorio in cui il terreno risulta coperto da cotico vegetale, la 
preparazione dello scavo dovrà essere eseguita previa esportazione di tale coltre superficiale e la sua 
momentanea messa in disparte. Il terreno vegetale dovrà essere successivamente utilizzato per 
completare il ritombamento dello scavo, al fine di recuperare dal punto di vista ambientale l’area 
dello scavo e quindi lo stato dei luoghi ed evitare, contemporaneamente, l’infiltrazione delle acque 
meteoriche nel terreno smosso; 
3. qualora, in corso d’opera, si verifichino movimenti terra o riporti più significativi di quelli 
indicati nel progetto oggetto di autorizzazione, e di conseguenza sia necessaria la realizzazione di 
opere di stabilizzazione e contenimento anche di ingegneria naturalistica, oltre a quella previste in 
progetto o di dimensioni superiori alle stesse, occorrerà che siano effettuati gli approfondimenti 
geotecnici del caso da parte dei professionisti incaricati atti a verificarne la loro stabilità; tali 
approfondimenti dovranno fare parte integrante del progetto. In fase esecutiva, ogni eventuale 
variazione di situazione che potrebbe verificarsi rispetto a quanto ipotizzato nelle relazioni 
geologiche allegate, dovrà essere comunicata al geologo il quale dovrà prevedere gli accorgimenti 
del caso; 
4. l’eventuale materiale di risulta degli scavi dovrà essere sistemato in idoneo sito e quello in 
eccedenza smaltito nel rispetto della normativa vigente; 
5. in fase esecutiva e preparatoria di cantiere, si raccomanda di procedere a rilievi geotecnici in situ, 
al fine di confrontare i valori dei parametri geotecnici stimati rispetto a quelli reali; 
6. si dovrà provvedere ad una corretta regimazione delle acque meteoriche e superficiali al fine di 



impedire la loro permeazione nel terreno, il formarsi di pericolosi ristagni ed il ruscellamento 
incontrollato delle stesse, nonché realizzare adeguate opere antierosione ed inerbire prontamente le 
superfici denudate dagli sbancamenti; 
7. occorrerà attenersi scrupolosamente alle risultanze e indicazioni contenute nelle Relazioni 
geologiche a firma del Dott. Geol. Riccardo CASOLI. 
 
Dovranno essere comunicate al Settore scrivente e al Comando provinciale del Corpo Forestale 
dello Stato le date di inizio e fine lavori; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 
I lavori dovranno essere realizzati entro 60 mesi dalla data della presente determinazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, i titolari dell’autorizzazione sono 
tenuti al versamento, prima dell'inizio dei lavori, del deposito cauzionale di euro 1.000,00 relativi a 
una trasformazione del suolo su ha 0,320; 
Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
• tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore  della Regione Piemonte, Piazza Castello 
165, Torino; 
• direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
• mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 
• mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, 
indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della 
presente Determinazione Dirigenziale. 
 
Ai sensi dell’art. 9 della L.r. 45/89 è fatto obbligo del versamento del corrispettivo di 
rimboschimento di euro 3.997,25 quale corrispettivo al rimboschimento di una superficie di 18.428 
mq. 
Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
• direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
• mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione Piemonte, 
Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della 
legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 
• mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA intestato a 
Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 000040777516, 
indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il numero e la data della 
presente Determinazione Dirigenziale. 
 
Qualora si scegliesse la medesima modalità, i due versamenti dovranno essere effettuati 
distintamente e indicando per ciascuno di essi in modo chiaro la causale. 
 
Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se non 
autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 
 
Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
 



La presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle modificazioni del suolo di 
cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle problematiche relative alla 
corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione ordinaria e straordinaria della 
stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di sicurezza. 
 
E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la necessità. 
 
Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, Amministrazioni od 
Enti. 
 
Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno perseguite a 
norma delle leggi vigenti. 
 
Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al 
Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera a) del D. Lgs. 33/2013. 
 

Il Dirigente 
Roberto Crivelli 


